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[bookmark: _GoBack]I COMITATI AL LAVORO: Quattro interventi sui temi aperti nei Comitati tecnico-scientifici, verso la Strategia
La sessione «I Comitati al lavoro», è dedicata al confronto su quattro temi centrali per la definizione della Strategia sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale in ambito lavorativo. A partire dagli studi disponibili, dai lavori dei Comitati tecnico-scientifici e dai contributi raccolti tra i componenti dell’Osservatorio attraverso una survey condotta attraverso lo strumento SIO, il Sistema Intelligente dell’Osservatorio, si discuteranno le questioni aperte e le possibili priorità di intervento per accompagnare lavoratori e imprese nella trasformazione.
Scenario italiano nel confronto internazionale e direttrici strategiche per governare la trasformazione del lavoro 
Prof. Mariano Corso · CTS 1 – Strategia IA e Lavoro
L’IA può aumentare la produttività e ampliare le capacità delle persone, ma può anche modificare l’occupazione, il valore delle competenze e gli equilibri competitivi tra Paesi. I benefici attesi sono significativi, ma non uniformi: chi integra per tempo l’IA nei processi e sa riprogettare il lavoro può ottenere vantaggi duraturi; chi tarda rischia di non tenere il passo.
Gli studi mostrano che l’Italia resta indietro nell’adozione dell’IA, nelle competenze e nella formazione continua. La diffusione degli strumenti sta però accelerando e il Paese può contare su competenze industriali, specializzazioni produttive e reti di filiera. Il confronto riguarderà gli effetti sui mestieri, sulle retribuzioni e sulle opportunità professionali, con particolare attenzione ai giovani che entrano nel mercato del lavoro, ai lavoratori maturi e alle professioni più esposte alla transizione dovuta all’utilizzo dell’IA. La sessione di confronto si focalizzerà sulle direttrici di azione necessarie a governare la trasformazione, affinché l’IA rafforzi la competitività e migliori la qualità del lavoro senza ampliare i divari.
Formazione e anticipazione dei fabbisogni professionali
Prof.ssa Ivana Pais · CTS 2 – Monitoraggio impatti IA e lavoro
L’IA trasforma il contenuto del lavoro: alcune attività vengono automatizzate, altre cambiano e nascono nuove funzioni che richiedono competenze diverse. Il cambiamento interessa tutti i settori e i livelli di qualificazione. Anche nelle professioni non tecnologiche diventa sempre più importante saper utilizzare gli strumenti di IA con senso critico e interpretarne i risultati.
Il confronto riguarderà l’adeguamento del sistema di istruzione e formazione, dalla scuola all’università, dagli ITS Academy alla formazione continua. Le disposizioni del decreto legislativo n. 179 del 2026 dedicate alla formazione sull’IA nei percorsi educativi e alla preparazione dei docenti offrono lo spunto per discutere come raccordare l’offerta formativa con i cambiamenti del mercato del lavoro, anticipare i fabbisogni e sostenere la riqualificazione di chi già lavora. Due gli approfondimenti: la formazione del management e delle rappresentanze dei lavoratori chiamati a progettare e negoziare l’introduzione dell’IA nei luoghi di lavoro, e i percorsi di ingresso dei giovani nelle professioni più esposte alla trasformazione.

Adeguatezza delle tutele e consapevolezza dei diritti
Prof.ssa Giusella Finocchiaro · CTS 3 – Tutele e Condizioni lavorative
Al centro del confronto sarà l’applicazione del quadro normativo italiano ed europeo, anche alla luce dei decreti legislativi n. 160 e n. 179 del 2026, quando l’IA supporta decisioni che incidono sull’accesso al lavoro, sulla valutazione delle prestazioni o sulla gestione e cessazione del rapporto di lavoro. Si discuterà di trasparenza, supervisione umana e attribuzione delle responsabilità, anche nei servizi per il lavoro.
L’obiettivo è chiarire come applicare le norme affinché i lavoratori possano conoscere ed esercitare i propri diritti e le imprese possano adottare l’IA in modo responsabile per rafforzare la propria competitività, senza che incertezze interpretative o vincoli sproporzionati ne ostacolino l’utilizzo.
Adozione dell’IA e interventi di accompagnamento per PMI, lavoratori autonomi 
e professionisti
Prof. Romano Benini · CTS 4 – PMI e professionisti
Il sistema produttivo italiano si distingue per la qualità delle produzioni, la specializzazione delle filiere e la creatività di chi vi lavora. Le eccellenze del Made in Italy si fondano su un patrimonio di conoscenze e competenze che occorre preservare e, al tempo stesso, far evolvere per non perdere competitività. Il confronto riguarderà il contributo che l’IA può offrire per migliorare la produttività e innovare i processi, mettendo la tecnologia al servizio del saper fare e del giudizio di imprenditori e professionisti.
Per le micro, piccole e medie imprese, i lavoratori autonomi e i professionisti, gli ostacoli all’adozione vanno oltre i costi: occorre individuare le applicazioni utili, acquisire le competenze necessarie e integrare i nuovi strumenti nelle attività quotidiane, spesso con risorse limitate. Si discuterà di come orientare le politiche pubbliche e di quali servizi di consulenza, percorsi formativi e collaborazioni tra istituzioni, associazioni, università e filiere possano rispondere a questi bisogni.
Strumenti per comprendere la trasformazione
Primi strumenti per monitorare e prevedere gli impatti dell’IA sul lavoro-INAPP e SLI
L’Osservatorio, con il contributo di INAPP e Sviluppo Lavoro Italia, ha realizzato i primi strumenti di un sistema integrato di monitoraggio che permette di analizzare come l’intelligenza artificiale sta trasformando le professioni, la domanda di lavoro e le competenze richieste dalle imprese, mettendo in relazione queste trasformazioni con le assunzioni effettive e con l’offerta formativa disponibile.
Il punto di partenza è un indicatore elaborato dall’INAPP, che misura quanto ciascuna professione è esposta all’intelligenza artificiale. Per costruirlo, ogni professione viene scomposta nelle attività che la compongono e, per ciascuna, si individuano le abilità necessarie a svolgerla: più sono le abilità che l’IA è in grado di replicare o supportare, più la professione è esposta. Si tratta di un’esposizione potenziale: indica quanto una professione potrebbe essere toccata dall’IA, non quanto le imprese la stiano già adottando. 
L’indicatore tiene conto anche della complementarità, cioè della possibilità che l’IA affianchi il lavoratore invece di sostituirlo. Una professione molto esposta può quindi vedere il proprio lavoro rafforzato, non ridotto. È il caso del chirurgo, che può essere supportato dall’IA nell’analisi delle immagini e nella preparazione degli interventi, ma continua a decidere e, in questa fase, a operare in prima persona.
Dall’esposizione delle professioni ai cambiamenti della domanda di lavoro. Attraverso i nuovi strumenti è possibile incrociare, per ciascuna professione e territorio, gli indici di esposizione all’IA con l’andamento degli annunci di lavoro, verificando se nelle professioni maggiormente esposte la domanda delle imprese stia diminuendo o stia cambiando la composizione delle competenze richieste.
Un primo esempio riguarda gli analisti di sistema, una professione già interessata da importanti trasformazioni. Nonostante l’alta esposizione all’IA, la domanda espressa negli annunci rimane sostenuta: nel 2025 sono stati rilevati in Italia 6.145 annunci di lavoro per questa figura. Le imprese continuano quindi a cercare queste figure, ma chiedono sempre più spesso anche competenze legate all’IA: 1.396 annunci, più di uno su cinque, ne richiedevano almeno una. È il segnale di una professione che si sta trasformando integrando nuove competenze.
Dagli annunci alle assunzioni effettive. Il contributo di Sviluppo Lavoro Italia consente di integrare queste informazioni con i dati delle comunicazioni obbligatorie, analizzando l’andamento delle assunzioni e delle cessazioni nelle professioni più esposte all’IA e nei settori che, secondo le rilevazioni ISTAT, presentano una maggiore adozione della tecnologia.
Le analisi consentono di approfondire come cambiano le opportunità occupazionali per professione, territorio, genere e tipologia contrattuale, individuando i primi segnali delle trasformazioni in corso. Questo permette di distinguere le situazioni in cui l’IA accompagna l’evoluzione delle competenze da quelle in cui possono emergere criticità occupazionali che richiedono ulteriori approfondimenti e possibili interventi.
Dalle nuove competenze richieste all’adeguamento dell’offerta formativa. Un ulteriore strumento permette di collegare la domanda di competenze IA espressa dalle imprese con l’offerta formativa professionale nazionale e regionale, attraverso le Aree di Attività dell’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni.
Per ciascuna professione sono individuate le attività che la compongono, le competenze IA richieste negli annunci e i percorsi formativi potenzialmente disponibili per acquisirle. Ad esempio, nel testing dei sistemi informatici emergono richieste di competenze legate al machine learning, ai modelli linguistici e ad altre tecnologie IA. La dashboard permette di collegare questi fabbisogni ai repertori regionali, ai percorsi IeFP e all’offerta IFTS.
L’obiettivo è individuare tempestivamente le competenze che stanno diventando necessarie, verificare quanto l’offerta formativa sia in grado di rispondere e identificare dove sia opportuno aggiornarla o rafforzarla.
Dalle analisi alle politiche del lavoro. Il valore di questi strumenti risiede anche nella possibilità di utilizzare le evidenze raccolte per orientare le politiche pubbliche: identificare le professioni e i lavoratori che potrebbero essere maggiormente interessati dalle trasformazioni, programmare interventi mirati di aggiornamento e riqualificazione, indirizzare gli investimenti nella formazione e supportare i servizi per il lavoro nell’orientamento delle persone verso le competenze e le opportunità occupazionali emergenti.
Si tratta dei primi strumenti di un sistema di monitoraggio destinato a evolvere, che consentirà all’Osservatorio di individuare con crescente tempestività i cambiamenti del mercato del lavoro e di formulare proposte di intervento fondate su evidenze.
Le analisi contribuiranno alla definizione del documento di Strategia che l’Osservatorio sottoporrà al Comitato di indirizzo, affinché le politiche del lavoro e della formazione possano accompagnare e governare la trasformazione determinata dall’intelligenza artificiale.
SIO
SIO, Sistema Intelligente dell’Osservatorio, è la piattaforma digitale a supporto dell’Osservatorio IA e Lavoro, istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi della legge n. 132/2025. Mette in relazione conoscenza, ascolto e capacità di analisi per rispondere alle domande che le istituzioni si pongono sulla trasformazione del lavoro: che cosa accade nelle imprese, quali professioni e competenze cambiano, quali interventi occorrono per sostenere lavoratori e imprese. Oggi sono operative le versioni di base di SIO Chat, canale pubblico di dialogo sulla conoscenza dell’Osservatorio, di SIO Survey, che conduce consultazioni conversazionali basate sull’intelligenza artificiale, approfondisce le risposte e restituisce a ciascun partecipante un riepilogo che può correggere, e di SIO Wiki, patrimonio documentale comune costruito con fonti e materiali selezionati. Nel mese di novembre sarà avviata la prima consultazione esterna, rivolta a una categoria di professionisti. A dicembre 2026 è previsto SIO Explore, in un ambiente riservato agli esperti per ricercare evidenze, confrontare fonti rintracciabili e costruire dossier. L’evoluzione successiva comprende la produzione documentale condivisa e i servizi a imprese e pubbliche amministrazioni. L’obiettivo di lungo periodo è un Digital Twin del mercato del lavoro italiano, per anticipare le trasformazioni, confrontare scenari alternativi e valutare i possibili effetti degli interventi pubblici. Le fonti, gli obiettivi delle attività e la verifica dei risultati restano sotto la responsabilità degli esperti, mentre le analisi, le valutazioni e le decisioni spettano agli organi dell’Osservatorio e alle istituzioni.


Competenze: la condizione per trasformare l’IA in valore
Dalla familiarità con gli strumenti alla capacità di organizzare, dirigere e verificare il lavoro svolto con l’intelligenza artificiale. I contributi raccolti per l’Osservatorio indicano le competenze come un tema trasversale, che riguarda sia l’avvio dell’adozione nelle PMI sia il funzionamento quotidiano dei processi in cui opera l’IA.
Tre livelli di capacità
Individuare dove l’IA può essere utile. Una microimpresa o uno studio professionale possono percepire problemi di tempi, organizzazione o gestione dei dati senza sapere se esista una soluzione basata sull’IA. La diagnosi iniziale chiarisce i bisogni, la qualità dei dati disponibili, i costi di integrazione e i rischi, e precede la scelta dello strumento.
Ripensare processi, ruoli e responsabilità. Per tradurre un guadagno di tempo individuale in maggiore valore per l’organizzazione occorre definire obiettivi, riprogettare le attività, integrare gli strumenti con sistemi e informazioni e misurare i risultati. Le competenze manageriali e di conoscenza del processo hanno qui lo stesso peso di quelle tecnologiche.
Governare l’IA quando lavora. Nei sistemi in grado di svolgere sequenze operative, la persona decide quali attività delegare, con quali vincoli e livelli di autonomia; valuta i risultati, individua gli errori, gestisce le eccezioni e corregge il sistema. Formazione e responsabilità umana risultano così collegate.
Come cambiano scuola, università e formazione continua
La survey richiama la necessità di formare i docenti e aggiornare le metodologie di apprendimento e valutazione: con l’IA diventa importante verificare il ragionamento, la comprensione e la capacità critica, oltre al prodotto finale. Per ITS Academy e formazione professionale sono rilevanti laboratori e applicazioni in contesti di lavoro; all’università l’IA riguarda tutte le discipline. Per chi è già occupato servono percorsi brevi, modulari e aggiornabili. La formazione più utile è spesso quella che accompagna un progetto aziendale reale, con obiettivi verificabili sul processo e sulle competenze acquisite, e la cui valutazione considera i risultati insieme alle ore di corso.
Anticipare i fabbisogni
Fra le proposte della consultazione figura una mappa condivisa dei fabbisogni, che colleghi fonti sulle assunzioni, competenze richieste negli annunci, formazione finanziata e ascolto di imprese e lavoratori. La mappa ridurrebbe il tempo tra il cambiamento del lavoro e l’aggiornamento dell’offerta formativa. Si tratta di una proposta che richiede ulteriore definizione operativa.
Le domande aperte per la Strategia
Come raggiungere manager, titolari e lavoratori delle piccole imprese che oggi non partecipano alla formazione?
Come collegare i finanziamenti alla formazione, alla riprogettazione dei processi e alla verifica dei risultati?
Come anticipare i cambiamenti nelle mansioni e aggiornare rapidamente programmi, moduli e qualifiche?
Strumenti per la formazione e il lavoro
EDO
EDO (Educazione Digitale per l’Occupazione) è l’iniziativa con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, d’intesa con le Regioni e in collaborazione con il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sostiene lo sviluppo delle competenze digitali di base di persone disoccupate o in transizione lavorativa. Inserita nel Programma GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori), ha la finalità di ridurre il divario digitale tra la popolazione adulta e di favorire un accesso più equo al mercato del lavoro. Lo strumento è una piattaforma di formazione online gratuita, articolata in moduli interattivi che coprono quattro aree di competenza digitale di base: informazioni e dati, comunicazione e collaborazione, creazione di contenuti digitali, sicurezza. Il percorso si conclude con un test finale e con un attestato rilasciato dalla Regione di riferimento, spendibile nel curriculum. L’accesso ai corsi è abilitato da SIISL, il Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa realizzato con l’INPS, per le persone che percepiscono la NASpI, e dalla piattaforma SIU, che gestisce i patti di servizio personalizzati, per i disoccupati che non beneficiano di sostegni al reddito. In poco più di un anno i percorsi completati con successo, conteggiati per percorso, hanno superato i 180.000 e l’offerta formativa è in ampliamento, con nuovi corsi di prossimo rilascio. Le competenze di base sviluppate con EDO costituiscono il presupposto per l’uso consapevole di strumenti più avanzati, compresi quelli basati sull’intelligenza artificiale. EDO si propone come riferimento per la governance condivisa tra Stato e Regioni, con l’ambizione di una proiezione anche europea.
APPLI
AppLI è l’assistente basato su intelligenza artificiale generativa realizzato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con l’INPS e integrato in SIISL, per sostenere le persone nello sviluppo delle competenze e nell’accesso al lavoro. Il servizio è gratuito e ad accesso volontario: aiuta a riconoscere le proprie competenze, a individuare quelle da sviluppare per raggiungere un obiettivo professionale, a scegliere la formazione utile e a preparare candidature e colloqui. La formazione è l’attività a cui le persone dedicano la quota maggiore del tempo di utilizzo, con corsi gratuiti sulle competenze digitali e sull’intelligenza artificiale sviluppati con partner del settore tecnologico e con pillole formative brevi. L’uso dell’assistente in situazioni professionali concrete consente inoltre di esercitarsi con l’IA: si impara a formulare richieste, a valutare le proposte e a correggerle. Insieme a EDO, dedicato alle competenze digitali di base, e a SIISL, che rende disponibili offerte di lavoro e di formazione, AppLI contribuisce a un’offerta di competenze che spazia dalle basi digitali all’uso dell’IA nel lavoro. Il servizio conta più di 60.000 utenti registrati di tutte le età. L’esperienza è sostenuta da agenti specializzati per l’orientamento, la ricerca delle offerte, il curriculum e la formazione, che collaborano con la persona e condividono una memoria costruita insieme a lei, con un presidio di sicurezza e di supervisione, su un’architettura aperta che preserva il controllo pubblico su dati ed evoluzione del servizio. L’evoluzione prevede un piano di crescita personalizzato e un raccordo progressivo con i servizi territoriali e con SIISL.



SIISL
SIISL, il Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa, è la piattaforma digitale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, realizzata con l’INPS, che mette in relazione cittadini, imprese e servizi per il lavoro e la formazione. Avviata nel 2023 per le misure di inclusione, è aperta da dicembre 2024 a tutti i cittadini e a tutte le imprese e opera oggi come piattaforma nazionale di incontro tra domanda e offerta di lavoro e di formazione: sono circa 6 milioni le persone censite, più di 4 milioni hanno effettuato almeno un accesso e più di 2,8 milioni hanno compilato il proprio curriculum, mentre sono registrate più di 16.000 aziende e agenzie per il lavoro e sono presenti più di 500.000 annunci di lavoro, insieme ai corsi di formazione e ai progetti di utilità collettiva. Più di un utente su tre ha superato i 50 anni. L’intelligenza artificiale è già parte dei servizi: struttura le informazioni dei curriculum, individua le competenze a partire dalle esperienze, suggerisce i corsi utili a colmare le competenze mancanti e misura l’affinità tra profili e offerte, con un indice che orienta la ricerca e lascia libera la scelta: la persona può manifestare interesse anche per offerte con punteggio inferiore, e la decisione di assunzione resta all’impresa. EDO e AppLI sono collegati a SIISL, con un’integrazione destinata a crescere. I dati della piattaforma, consultabili da Regioni e amministrazioni attraverso uno strumento di analisi, permettono di leggere la domanda di lavoro e di formazione e di valutare l’efficacia delle politiche attive.
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